
Siracusa.  Spettacoli  Inda,
giovedì la presentazione del
52esimo ciclo
Manca meno di un mese all’inizio del nuovo ciclo, il 52esimo, 
di  spettacoli  classici  al  Teatro  Greco.  La  macchina
organizzativa  è  pienamente  operativa  e  giovedì  mattina  il
salone Amorelli di Palazzo Greco ospiterà la presentazione
ufficiale degli spettacoli in programma dal 13 maggio al 19
giugno e dal 23 al 26 giugno. L’appuntamento è fissato per le
9,30.  Oltre  al  commissario  straordinario  della  Fondazione
Inda,  Pier  Francesco  Pinelli,  saranno  presenti  i  registi
Gabriele Lavia, Cesare Lievi e Carlo Cerciello. La stagione
2016 vedrà in scena Elettra di Sofocle e Alcesti di Euripide
dal 13 maggio al 19 giugno , mentre dal 23 al 26 giugno sarà
la volta di Fedra di Seneca.

Siracusa. Appalto pulizie al
museo Paolo Orsi, la Filcams
Cgil:  "Ridotte  le  ore  ai
lavoratori"
Un appalto di pulizie “economico” al museo Paolo Orsi, con cui
il  canone  mensile  si  dimezza.  Una  scelta,  quella  della
direttrice Lamagna, che non convince i sindacati. La Filcams
Cgil esprime una serie di perplessità, legate al timore che i
costi ridotti si possano ripercuotere sui lavoratori. Secondo
Stefano Gugliotta i conti sono presto fatti. “Con un importo
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mensile di 7 mila euro-spiega il sindacalista- rispetto aglia
ttuali  12  mila  714  euro,  gli  11  lavoratori  impiegati
all’interno del museo , con contratro di 9 ore settimanali, si
ritroverebbero con contratti di 4 ore settimanali, stante la
clausola del contratto che prevede il passaggio di tutti i
lavoratori”. Altro timore riguarda la qualità del servizio.
“Un fiore all’occhiello- prosegue Gugliotta- rischia di non
essere curato come accade adesso, mancando materialmente le
ore minime di lavoro necessarie per l’igiene e la pulizia, non
solo dei locali ma anche delle vetrine”. Queste problematiche
sono state affrontate, in passato, durante specifici incontri
con l’assessore regionale al Turismo, Barbagallo. “La Filcams
stigmatizza  “l’assordante silenzio di chi, pur subendo i
tagli  che  vengono  dall’assessorato  regionale  si  limita  a
prenderne  solo  atto,  non  preoccupandosi  minimamente  dei
riflessi negativi che il museo produrrà nei confronti del
turista  in  visita”.  Il  sindacat  chiede  il  ritiro  della
determina che taglia i servizi, procedendo con una proroga
tecnica in attesa di rimpinguare il budget. Non è esclusa la
possibilità di ricorrere ad un presidio davanti al museo Paolo
Orsi in caso di mancate risposte.

Siracusa.  Stabilizzati  gli
ultimi  96  precari  dell'Asp,
dal primo giugno contratto a
tempo indeterminato
Tempo  indeterminato  per  96  lavoratori  socialmente  utili
dell’Asp.  La  stabilizzazione  arriva  a  seguito
dell’approvazione  della  Finanziaria  regionale  2016,  che
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conferisce  ai  direttori  generali  delle  aziende  sanitarie
provinciali e delle strutture sanitarie singole di agire in
tal senso ni confronti dei precari che da anni lavorano per
conto  delle  aziende  sanitarie  o  negli  ospedali.  A  darne
notizia è il deputato regionale Vincenzo Vinciullo. A Siracusa
i 96 precari saranno stabilizzati a partire dal primo giugno
prossimo.”Un  risultato  importantissimo-spiega  Vinciullo-che
conclude un processo di stabilizzazione che era già iniziato
l’anno  scorso  e  che,  finalmente,  vede  tutti  i  lavoratori
precari dell’ASP di Siracusa raggiungere l’agognata assunzione
a tempo indeterminato.

Siracusa. Linee guida per la
variante al piano regolatore,
"via  libera"  del  consiglio
comunale
E’ durata sei ore la seduta del consiglio comunale che ha
condotto, infine, all’approvazione delle Linee guida per la
predisposizione della variante al piano regolatore generale,
rese  immediatamente  esecutive.  La  proposta
dell’amministrazione  comunale  è  stata  modificata  con  una
settantina  di  emendamenti,  presentati  da  maggioranza  e
opposizione, ed esaminati in circa una settimana. Ieri sera si
è ripreso dalla discussione sui rimanenti emendamenti della I
Commissione, Urbanistica e Lavori pubblici, illustrati in aula
dal  presidente,  Antonino  Trimarchi.  Entrnado  nei  dettagli,
l’emendamento  28  impegna  il  progettista  a  rivalutare  il
patrimonio sportivo esistente, incluse la Cittadella e Campo
scuola  “Pippo  Di  Natale”.Le  nuove  Linee  privilegiano  il
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recupero e la trasformazione del patrimonio edilizio esistente
rispetto  ai  nuovi  insediamenti,  con  la  possibilità  di
prevedere  incentivazioni,  in  termini  di  cubatura,  per  gli
interventi di adeguamento sismico ed il miglioramento della
qualità energetica degli edifici. L’emendamento 29 lo estende
anche per gli edifici di nuova realizzazione purchè in classe
A  e  realizzati  con  tecnologie  e  processi  innovativi,
antisismici e ZEB, emissione zero.Le Linee guida promuovono
inoltre agevolazioni fiscali, quali la riduzione degli oneri
di urbanizzazione, incentivi di maggiorazione della superficie
o volumetria edificabile al fine di incrementare il recupero
del  patrimonio  edilizio  esistente.  Questo  andrà  attuato
attraverso  interventi  ad  alta  qualità  energetico-ambientale
che prevedano l’uso di sistemi e componenti di edilizia eco-
biocompatibile, e lo sviluppo di un’edilizia nuova di qualità
in  classe  A  e  con  tecnologie  e  processi  innovativi,  la
cosidetta edilizia sostenibile e “Zero emissino bulding” così
come è stato previsto dall’emendamento 30.L’emendamento 31,
illustrato dal consigliere Pappalardo, dispone l’equiparazione
del “Social housing” ( volto a quelle fasce di popolazione
che, pur non rientrando nei criteri di accesso alle liste
dell’edilizia  pubblica,  non  sono  comunque  in  grado  di
sostenere i costi per l’acquisto o l’affitto di una casa a
prezzi  ordinari)  all’edilizia  cooperativa.Nelle  Linee  si
privilegia l’edilizia di “qualità” con l’individuazione di uno
specifico  sistema  incentivante-premiante  per  quei  progetti
finalizzati al risparmio di energia e risorse idriche, e ad
una  miglior  gestione  dei  rifiuti  urbani,  dei  materiali
ecologici e di quelli riciclabili. Previsto quindi l’utilizzo
di  sistemi  di  compensazione  degli  oneri  concessori  per
favorire l’innovazione nelle costruzioni attraverso l’uso di
tecniche antisismiche innovative, di interventi di ingegneria
naturalistica,  l’uso  di  materiali  eco-compatibili  per
l’efficientamento  energetico  e  l’innovazione  tecnologica:
l’emendamento 32, per favorire i processi di rigenerazione e
delocalizzazione urbana attraverso il diradamento dei nuclei
cittadini  ad  altissima  densità  abitativa,  dispone  che  la



Variante  contempli  tavole  tematiche  di  demolizione  e
ricostruzione in altre parti del territorio.Successivamente il
Consiglio ha approvato 3 degli 8 emendamenti presentati dal
consigliere  Sorbello:  il  34  impegna  il  progettista  ad
acquisire il Piano urbanistico-commerciale; l’emendamento 38
prevede il ricorso al Piano per l’abbattimento delle barriere
architettoniche  in  fase  di  progettazione  dei  nuovi  spazi
pubblici  verificando  la  loro  effettiva  fruibilità  per  i
soggetti  meno  favoriti  e  la  predisposizione  di  percorsi
facilmente  utilizzabili  da  tutti  i  cittadini;  il  39,
indirizzato ad individuare un’area di intescambio dei vettori
di  trasporto  anche  a  Targia  oltre  che  nei  pressi  delle
stazioni  ferroviarie  di  Santa  Teresa  Longarini  e  Fontane
Bianche.Approvati  inoltre  tre  emendamenti  del  consigliere
Trimarchi: il 41 impegna il progettista ad individuare “ambiti
dedicati” la cui trasformazione sia subordinata alla cessione
gratuita da parte dei proprietari di aree ed immbobili da
destinare a residenza sociale. In questo ambito si prevede la
possibilità di “fornitura degli alloggi a canone calmierato,
concordato  o  sociale”;  il  43,  finalizzato  ad  individuare
un’area  da  adibire  a  parcheggio  a  servizio  del  Castello
Eurialo e della Grotta Monella; ed il 44 con l’individuazione
di un’area dove allocare un eliporto per l’addestramento dei
piloti:  “Siracusa-  ha  concluso  Trimarchi”  sarebbe  l’unica
città siciliana ad averlo”.Approvati i due emendamenti a firma
del  consigliere  Acquaviva:  il  49  con  la  richiesta  al
progettista di valutare, nello strumento di pianificazione,
anche il “Piano Strategico Innovasiracusa 2020”, attesa la
partecipazione del Comune alla pianficazione e programmazione
“D’area  vasta”  con  interventi  ricadenti  sul  territorio;  e
l’emendamento 50, con la previsione del “Piano di zonizzazione
acustica  del  territorio”,  strumento  di  prevenzione  e
risanamento acustico.Il Consiglio ha successivamente approvato
l’emendamento  51  del  consigliere  Pappalardo  che  prevede
“L’acquisizione,  tramite  compensanzione,  delle  aree
sdemanializzate  delle  Ferrovie  per  l’utilizzo  a  fini
pubblici”.Solo 2, su 11 complessivi, gli emendamenti- primo



firmatario Castagnino e relatore Vinci- che hanno superato
l’esame  dell’aula:  il  53  che  impegna  il  progettista  ad
individuare “Aree di interscambio nodale a sud, ovest e nord
della città, dedicate ai mezzi non inquinanti, quali quelli a
metano  o  elettrici”;  ed  il  58  che  aggiunge  anche  la
“Demolizione  e  ricostruzione”  nelle  direttive  che  fanno
riferimento  agli  strumenti  di  progettazione  sostenibile  e
destinatarie  di  agevolazioni  fiscali,  incentivi  di
maggiorazione  di  superficie  e  volumetrie,  da  attuare
attraverso l’uso di sistemi e componenti di edilizia eco-
biocompatibile.Sempre del consigliere Vinci l’emendamento 65,
da ricollegare al già approvato emendamento 12, che impegna il
progettista a “Ristudiare la normativa delle zone agricole
interessate  dagli  agglomerati  edilizi  di  tipo  turistico
ricettiva spontanei”; e il 68 che prevede l’individuazione di
un’area  da  destinare  a  luna  park  con  annesso  sito  per
diversamente  abili.
La seduta è proseguita con l’approvazione degli emendamenti
66, del consigliere Princiotta, che meglio puntualizza le aree
destinate  ad  ospitare  il  “Social  housing”;  e  67  del
consigliere Pappalardo che invita il progettista a guardare
con attenzione alla risorsa mare e alle attività connesse: “Le
attività  portuali,  dalla  nautica  da  diporto  a  quella
crocieristica;  le  spiagge  ed  il  golfo,  la  pesca  e
l’agricoltura  di  qualità  devono  svilupparsi  attraverso  un
sistema di interconnessione che consenta il rilancio economico
del territorio. Le riserve di Ciane e Saline, Cavagrande del
Cassibile e la Riserva del Plemmirio devono diventare volano
di un turismo ecosostenibile”.
Approvato  anche  l’emendamento  69,  illustrato  in  aula  dal
consigliere  Palestro,  che  impegna  il  progettista
all’individuazione  di  un’area  per  la  realizzazione  di  un
“Aeroporto – Eliporto di tipo turistico destinato al traffico
di  aeromobili  ultraleggeri,  aerotaxi,  aerei  ed  elicotteri
della Protezione Civile, prevedendo la possibilità di un
l’atterraggio notturno per quest’ultima e per altri tipi di
soccorso”.



“Deve trattarsi- ha detto Palestro- di un sito idoneo alle
caratteristiche richieste, previa accurata relazione tecnica,
riguardante  tutte  le  norme  a  salvaguardia  e  tutela
dell’ambiente,  dell’inquinamento  acustico,  e  che  sia
compatibile  con  il  territorio”.
Il  Consiglio  ha  poi  approvato  altri  due  emendamenti
prettamente  tecnici  del  consigliere  Pappalardo.  Il  71  che
prevede  la  “Mappatura  con  la  quantificazione  e
l’individuazione  delle  aree  acquisite  dall’Amministrazione
attraverso l’attuazione dei comparti edificatori perequativi e
del patrimonio immobiliare del Comune”. Servirà a predisporre
il piano comunale del welfare space urban, destinato alla
erogazione di servizi”; ed il 72 che impegna all’acquisizione
“del  quadro  conoscitivo  per  la  redazione  del  Piano
paesaggistico”.
Il Consiglio ha quindi approvato l’emendamento 73 presentato
dal  consigliere  Trimarchi,  precedentemente  bocciato  nella
originaria  formulazione  della  Commissione  urbanistica,  che
prevede la nascita di un nuovo Centro congressi; ed il numero
74 del consigliere Princiotta che estende anche a Cassibile la
richiesta di un nuovo studio di viabilità perimetrale, da
aggiungere all’originiaria previsione di Belvedere.
Nella  fase  finale  approvati  altri  4  emendamenti  del
consigliere Vinci. Il più dibattuto è stato il 79 che impegna
il progettista ad individuare un’area da adibire a canile
comunale. “Oggi- ha concluso Vinci- il Consiglio ha messo a
segno un punto di merito verso il problema del randagismo”.
Gli altri emendamenti approvati: il 94, che nell’ambito del
rilancio  del  verde  pubblico,  individua  spazi  dedicati
all’infanzia e ai disabili; il 98, che estende agli edifici
pubblici la politica di recupero delle aree e di riuso di
edifici dismessi o sottratti alla fruizione, destinandoli alla
creazione di nuovi servizi; ed il 114, con la previsione del
terminal dei bus all’interno della progettazione del nuovo
sistema urbano di riuso delle aree centrali precedentemente
adibite alle infrastrutture ferroviarie, e non utilizzate.
Gli  ultimi  emendamenti  approvati  portano  la  firma  del



consigliere  Milazzo.
Il 111, una sorta di maxi emendamento, prevede la creazione di
tre percorsi ciclo-pedonali: il primo per collegare il centro
abitato alla Riserva Ciane Saline e permetterne quindi la
piena fruizione; il secondo per raggiungere dal centro città
le contrade Fanusa, Isola, Arenelle, Asparano, Ognina, Fontane
Bianche  e  Cassibile;  il  terzo  da  far  sorgere  all’interno
dell’asse viario lungo le direttrici nord-sud ed est-ovest.
All’interno  dell’emendamento  l’individuazione  di  aree  da
destinare  all’insediamento  dell’industria  di  trasformazione
dei  prodotti  agroalimentari,  e  della  cantieristica  per  la
nautica da diporto.
Il 113, infine, prevede il collegamento di Belvedere con lo
svincolo  autostrale  “Per  alleggerire  dal  traffico
automobilistico  il  centro  abitato  della  Frazione”.
Le “Linee guida” sono state approvate con 18 voti favorevoli e
4 astenuti.

Siracusa.  Aeroporto
turistico,  il  consiglio
comunale lo vuole
Il consiglio comunale dice “si” alla proposta di individuare
un’area  in  cui,  nel  capoluogo,  realizzare  un  aeroporto-
eliporto  turistico.  Il  “Via  libera”  è  arrivato  durante
l’ultima  seduta  ancora  dedicata  alle  linee  guida  per  la
revisione al piano regolatore generale.Una proposta, quella
emersa dalla commissione Urbanistica ,che ha fatto parecchio
discutere  nei  giorni  scorsi,  con  opinioni
discordanti,soprattutto  alla  luce  di  una  precedente
esperienza, con tanto di società costituita e poi liquidata.
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L’emendamento  è  stato  rimodulato  rispetto  alla  stesura
originale.  “Consiglieri  che  in  un  primo  momento  si  erano
mostrati perplessi- commenta Alberto Palestro dell’Udc- hanno
cambiato idea e si sono espressi a favore . La nuova proposta,
meglio specifica la tipologia di aeroporto – eliporto che si
intende realizzare, nell’ottica di potenziare ed ottimizzare
la  vocazione  turistica  del  nostro  territorio,  oltre  a
predisporre nel progetto, le condizioni per atterraggi di voli
notturni ed accogliere la Protezione Civile utile ad ogni tipo
di soccorso”.

Siracusa. Un'area per il Luna
Park,  "disco  verde"
all'emendamento  in  consiglio
comunale
Il  consiglio  comunale  dice  “si”  all’emendamento  di  Cetty
Vinci,  Fabio  Alota  e  Salvo  Castagnino  con  cui  si  prevede
l’inserimento di un’area destinata al Luna Park nelle linee
guida del piano regolatore generale. La proposta è passata
questa sera. “La richiesta -spiega Castagnino – è stata quella
di delimitazione di un’area, all’interno delle linee guida del
nuovo Prg, che venga destinata all’allestimento di un luna
park.  Il  Pd  si  è  schierato  contro  mostrano  il  proprio
dissenso, Abbiamo chiesto un luna park a Siracusa – aggiunge
il consigliere di Siracusa Protagonista con Vinciullo – per
riuscire ad avere un’area che possa portare decoro, non con
autorizzazioni provvisorie, che non abbia un impatto visivo
poco  consono  alla  realtà  di  Siracusa”.“Ricordiamo  che  le
autorizzazioni – conclude il consigliere di opposizione – ad
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oggi sono sempre state concesse per lo spazio antistante al
palazzo delle poste mentre con il nostro emendamento si potrà
individuare  un’area  che  abbia  tutte  le  caratteristiche
necessarie per essere destinata all’allestimento di un luna
park riuscendo a dare un corretto servizio”.

Inchiesta  Petrolio,  Di
Battista  (M5S)  ad  Augusta:
"Meccanismo di combriccole"
 
Dichiarazioni dure quelle rilasciate ieri sera da Alessandro
Di Battista, ad Augusta per prendere parte insieme al sindaco,
Cettina Saraceno a due trasmissioni televisive, “Otto e Mezzo”
e  “Piazza  pulita”,  in  onda  su  “La  7”,  per  affrontare  lo
spinoso tema legato all’inchiesta Petrolio, per gli aspetti
che riguarderebbero gli appetiti sul porto di Augusta. Il
parlamentare del Movimento 5 Stelle ha parlato fuori dai denti
di “questa presunta associazione a delinquere, che pare abbia
spinto  affinchè  un  braccio  del  porto  diventasse  sito  di
stoccaggio di quel petrolio tanto caro agli interessi del
Governo  Renzi”.  Secondo  Di  Battista  “agli  interessi  dei
cittadini italiani,  della povera gente il Governo pensa poco.
Noi non daremo tregua-aggiunge- fino a quando non ci sarà
giustizia sociale in questo Paese”.L’esponente del M5S chiede
chiarezza su questa e su altre vicende legate al ministro
Graziano  Delrio.  “Deve  venire  a  rispondere  alle  nostre
domande, in Antimafia, perchè ci sono diversi aspetti che non
ci  sono  chiari”.  Poi  un  riferimento  ai  partiti.  “Devono
dichiarare  da  chi  arriva  ogni  singolo  centesimo  di
finanziamento. Solo così -conclude Di Battista- potremo sapere
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per chi lavorano i parlamentari, che rispondono certamente a
diversi differenti rispetto a quelli della collettività”.

Rosolini.  "Nessun
finanziamento regionale negli
ultimi 4 anni", j'accuse di
Gennuso
“Solo demagogia da parte di chi oggi rappresenta, a Rosolini,
il presidente Crocetta, che negli ultimi quattro anni non ha
inviato in città un solo centesimo di finanziamenti”. A dirlo
è il deputato regionale Pippo Gennuso, che parla di esponenti
politici che “predicano bene e razzolano male”. Il riferimento
è  a  Giovanni  Giuca,  che  alle  ultime  amministrative  ha
partecipato  nella  lista  del  “Megafono”,  il  movimento  di
Rosario Crocetta.  “Al territorio non hanno portato nulla e
nulla  ha  portato  nemmeno  la  presenza,  per  un  paio  di
settimane,  di  Piergiorgio  Giarratana,  il  cui  inserimento
nell’esecutivo  regionale  serviva  ad  accontentare  Giuca”.
Gennuso ricorda che non si è visto nessun finanziamento e
nessun  cantiere  per  dare  una  boccata  d’ossigeno  a
Rosolini”.Per il parlamentare dell’Ars quella di Giuca è stata
una  “politica  parolaia  che  ha  lasciato  solo  disastri  e  i
cittadini  se  ne  sono  accorti”.  Infine  un’ultima
considerazione: “Gli errori dell’ex sindaco e delle sue giunte
non potranno essere pagati dalla comunità e questo-conclude –
ce lo dirà presto la Corte dei Conti”.
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Pachino. Dissapori familiari,
zio aggredisce nipote con un
tirante d'acciaio
Lo  aggredisce  utilizzando  un  tirante  d’acciaio  di  65
centimetri,  per  poi  allontanarsi.  Un  uomo  di  28  anni  ha
raccontato  agli  agenti  del  locale  commissariato  di  essere
stato colpito dallo zio, con l’arma impropria. Subito dopo
l’uomo si sarebbe velocemente allontanato. Gli agenti hanno
denunciato l’uomo, 52 anni, di Pachino. L’accusa di cui dovrà
rispondere è di lesioni personali aggravate, minacce gravi e
porto di oggetti atti ad offendere. L’episodio si è verificato
la sera del 15 aprile scorso in via Verga. Dopo essere stato
colpito  con  il  tirante  in  acciaio,  di  65  centimetri,  il
giovane sarebbe stato costretto a sottoporsi a cure medice, in
ospedale,  con  una  prognosi  che  fortunatamente  è  di  pochi
giorni,  per  una  ferita  lacero  contusa.  Il  movente
dell’aggressione  è  da  ricondurre  a  dissapori  mai  risolti
nell’ambito della parentela.

Siracusa. Si è spento Gaetano
Bellomo, per 30 anni primario
di Pediatria all'Umberto I
Si è spento oggi il professor Gaetano Bellomo, per 30 anni
primario di Pediatria all’ospedale Umberto I dove è stato
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anche direttore sanitario. Il professore Bellomo, apprezzato
nell’ambiente  medico  siciliano  e  autore  di  circa  cento
pubblicazioni scientifiche, può essere considerato il padre
della  pediatria  ospedaliera  a  Siracusa.  A  lungo  è  stato
impegnato anche nel sociale. Aveva compiuto 90 anni lo scorso
24 gennaio.

Nato a Salerno (il padre era ufficiale dell’Esercito), il
professore Bellomo si era laureato in Medicina e chirurgia nel
1950 a Messina, specializzato in Pediatria a Roma nel 1952 e
si era perfezionato all’università di Copenaghen. Assistente
all’università  di  Messina  dal  ’56  al  ’62,  nel  ’58  aveva
conseguito la libera docenza in Clinica pediatrica e nel ’60
in Puericultura.

È arrivato a Siracusa il 2 maggio1962, dopo avere vinto il
concorso pubblico per primario di Pediatria e assumendo anche
l’incarico di responsabile del servizio Talassemia. Nel 1974
ha fondato il Centro per la cura dei neonati immaturi.

La  sua  vita  professionale  e  sociale  a  Siracusa  è  stata
interamente rivolta al servizio dei bambini. Nel mondo del
volontariato,  si  è  fatto  promotore  della  costituzione
dell’Associazione  microcitemici  ed  emopatici  e
dell’Associazione genitori bambini Down, per le quali è stato
consulente sanitario. A lungo è stato componente del Comitato
provinciale Unicef e di quello della Croce rossa italiana, per
la  quale  è  stato  anche  responsabile  sanitario  del  Gruppo
donatori sangue.

Già presidente della Società medico-chirurgica siracusana, è
stato  docente  di  Pediatria  e  di  Puericultura  alla  Scuola
superiore mediterranea per assistenti sociali di Siracusa e
alla Scuola per infermieri professionali dell’ospedale Umberto
I.

Socio fondatore dell’Associazione culturale italo-tedesca, il
professore Bellomo è stato per oltre mezzo secolo impegnato



nel  mondo  Lions  Club  ricoprendo  tutte  le  cariche,  fino  a
quella prestigiosa di governatore distrettuale nel 1996. Anche
il suo impegno lionistico, per il quale ha avuto importanti
riconoscimenti,  è  stato  dedicato  ai  temi  della  sanità  e
dell’infanzia  coordinando  numerose  iniziative  in  ambito
siciliano e distrettuale.

Tra  quanti  lo  ricordano,  l’attuale  dirigente  dell’Unità
operativa  di  Pediatria  dell’ospedale  “Umberto  I”,  Antonio
Rotondo.


